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Indiscrezioni sul 

disegno di legge 

governativo 

Stato 

giuridico 

unico 

per gli 

insegnanti 
Saranno probabilmente 

abolite le residue ses

sioni autunnali d'esame 

Lo stato giuridico degli in
segnanti e dell'altro personale 
scolastico sarà unico per tutti 
gli ordini di scuola, dalle ele
mentari ai licei. Il disegno di 
legge-delega approvato nelle 
linee generali durante l'ulti
ma riunione del Consiglio dei 
ministri — secondo un'infor
mazione dell'ADN-Kronos — 
ha infatti scartato le richieste 
di differenz'azione tra scuole 
elementari, medie, licei arti
stici avanzate da alcuni sin
dacati di categoria. 

Il disegno di legge prevede-
rebbe un aumento degli orari 
di cattedra e del personale 
di segreteria con incrementi 
proporzionali delle retribu
zioni. 

L'attuazione di una scuola 
a tempo pieno viene rinviata 
ad una lontana prospettiva. 
Molte aule, tra l'altro, sono 
oggi ancora impegnate per 
tutta la giornata nei doppi 
turni. 

Nel nuovo stato giuridico ci 
sarebbe invece un implicito ri
ferimento alla futura aboli
zione di tutti gli esami di ri
parazione. In connessione a 
questa eventualità, per gli in
segnanti sarebbe istituito l'ob
bligo di svolgere a turno cor
si integrativi nel periodo esti
vo per gli studenti che dimo
strano scarso profitto in alcu
ne materie. 

Sottoposta al vaglio di una 
serie di riunioni di « esperti » 
svoltesi a Palazzo Chigi, la 
bozza del disegno di legge è 
stata trasmessa ora al mini
stero della pubblica istruzione 
che entro pochi giorni dovreb
be varare la stesura definiti
va, da presentare ai Parla
mento per l'approvazione. 

L'accelerazione delle carrie
re e le modifiche degli orari 
di cattedra comporterebbero 
un aumento di spesa di 60-70 
miliardi. 

Il silenzio su punti fonda
mentali dello stato giuridico 
— diritti democratici nella 
scuola, questione delle qualifi
che, garanzia del posto di la
voro — autorizza le preoccu
pazioni diffuse circa le solu
zioni che il governo intende 
proporre. 

Il ministero della Pubblica 
istruzione ha intanto prean-
nunciato la elaborazione entro 
autunno di uno nuovo « piano 
quinquennale della scuola », 
che sarà elaborato dopo che 
un « comitato di esperti » avrà 
« vagliato criticamente i ri
sultati del quinquennio tra
scorso », come viene eufemi
sticamente definito il periodo 
in cui è scoppiata in forma 
burrascosa la crisi della scuo
la italiana. I t punti di for
za » del piano dovrebbero es
sere la scuola materna e la 
riforma dell'istruzione secon
daria. Di quest'ultima, come 
è avvenuto sistematicamente 
negli ultimi cinque anni, si 
preannuncia il rinvio. Saran
no perciò presentate « urgenti 
modifiche anticipatrici » da 
attuare già nel 1971, che ri
guarderebbero tra l'altro la 
riforma degli esami di Stato, 
la soppressione della seconda 
sessione d'esame, il « riordi
namento» degli istituti qua
driennali, la revisione dei pro
grammò, l'aggiornamento de
gli insegnanti. 

La «serrata» delie farmacie ripropone la nazionalizzazione dell'industria di base 

i e nessun Flemin 
motto dell' industria farmaceutica 

Nessun contributo delle grandi case allo sviluppo della ricerca scientifica - La corsa alle « specialità » e alle « confezioni » 

Una politica di aggressione nei confronti del consumatore - La mutua, la « grande cliente » che divora i soldi degli operai 
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Sospeso lo sciopero Mk fame per il divorzio 
Gli aderenti alla Lega ita

liana per il divorzio (UD) , 
che da 24 giorni digiunavano 
in una roulotte parcheggia
ta nei pressi di piarza Na
voni: a Roma, hanno sospe
so l'altra notte la marvFe-
zione 1 motivi che li hanno 
indotti a prendere questa 
decisione sono stati illustra
ti ieri noi corso di una 
conferenza .stampa dal se

gretario della LID, Palinei
la. Decisione presa «in pri
mo luogo perché, ormai, più 
urgenti, necessarie, efficaci 
forme di impegno e pieciso 
scadérle soni) venule confi
gurandosi per la LID », la 
cu. azione ha conseguilo ri
sultati apprezzai).Li 

Tra l'altro >nno slate otte
nute la fissazione della da
ta terminale al 0 ottobre per 

il voto al Senato, invece del 
semplice rinvio della discus
sione senza garanzie sul suo 
svolgimento e sul suo termi
ne e la conferma dell'impe
gno tassativo di lutti < grup
pi divorzisti del Senato a 
non accettare emendamenti. 

NELLA POTO: i dirigenti 
della LID dopo la conferen
za stampa. 

Bloccato per ore il traffico sull'Aurelio 

Manca l'acqua: protesta 
dei cittadini di Imperia 

Due folti cortei al palazzo comunale — Sotto accusa l'immobili
smo della Giunta di centro-sinistra — Le richieste avanzate dai 
Comitati di quartiere e l'iniziativa dei consiglieri comunisti 

IMP. HA, 2 
Ieri per oltre ci', ine ore 

l'Aurelia è rimasta bloccata 
per chilometri e chilometri, 
praticamente lungo tutta la ri
viera da Albenga a Ventimi-
glia, per una grossa manife

stazione popolare, clic si è te
nuta di fronte al Palazzo Co
munale di Imperia. Migliaia 
di cittadini si sono assiepati 
sulle scalinate del municipio e 
sul tratto di strada di fronte, 
impedendo alle auto di transi-

Alla NU di Palermo 

incriminati in tre 

per assunzioni 

di favore 
PALERMO, 2 

Ancora una pagina nera nel
l'allegra gestione DC-PRl del 
Comune di Palermo: la Procu
ra della Repubblica ha incrimi
nato, per concorso in falso ideo
logico continuato, il commissa
rio all'azienda municipale del
la nettezza urbana. Luigi Ami
co, capo dei servizi amministra 
tivi della stessa azienda; Ni 
cola La Bianca (figlio dei se
gretario generale del Comune); 
il ragioniere Oscar Tarantino. 
dipendente del Municipio 

Le accuse trovano spunto da 
alcune assunzioni arbitrarie ef
fettuate all'AMNU. Il proce
dimento è stato aperto sulla ba 
se di una denuncia sporta da 
un concorrente al posto accapar
rato dal La Bianca non previo 
concorso, ma «per chiamata». 
In un primo tempo, la Pro 
cura della Repubblica aveva ar
chiviato la denuncia. 

3 giorni di sciopero 

dei dipendenti 

delle Aziende 

di Soggiorno 
1 sindacati nazionali del dipen

denti delle Aziende Autonome di 
Cura. Soggiorno e Turismo ade
renti alla CGIL. CISL ed UIL, 
di fronte al persistente rifiuto 
del Governo, non solo a risol
vere, ma addirittura, a discu
tere i problemi della categoria, 
hanno deciso unitariamente e 
congiuntamente di dare uno 
sbocco allo stalo di agitazione. 
proclamato dal 24 agosto, scen
dendo in sciopero nazionale nei 
giorni 7. 10 e 11 settembre 

Le segreterie nazionali del 
suddetti sindacati si riservano. 
qualora l'atteggiamento dei di
casteri del Tesoro e del Turi
smo e Spettacolo non subisca 
variazioni positive per il perso
nale del settore, di intensificare 
le azioni di protesta sino a 
giungere alla proclamazione 
dello sciopero ad oltranza. 

Sabato sull'Unità 

Perché qia@sf© fosse? 

© Il significato del «decretone» 

presentato dal governo 

© Quali le alternative presenta

te dai comunisti 

9 L'azione positiva delle ammi

nistrazioni popolari attraver

so Comuni e Regioni 

9 Nuova fase della lotta per ia 

riforma fiscale 

Una tavola rotonda a cui partecipano 

Luciano Barca, v icepresidente de l 

g ruppo par lamentare del PCI alla Ca

mera ; Leonel lo Raf fael l i , vicepresi

den te del la Commissione Finanze e 

Tesoro del la Camera; Francesco M a n 

dar in i , assessore alla R e g i o n e U m b r a ; 

Vi t tor io March i , assessore a l le Finanze 

al C o m u n e di Livorno; Renato Poll ini, 

assessore alle Finanze alla Regione to

scana; A r m a n d o Sarti, assessore al 

bilancio al C o m u n e di Bologna 

tare nei due sensi. La mani
festazione, indetta dai comi
tati di quartiere per prote
stare contro la grave crisi del 
rifornimento idrico (pratica
mente Imperia è senza acqua, 
o ha soltanto acqua salata da 
oltre due mesi), si era ini
ziata nel tardo pomeriggio con 
due cortei partit i da Oneglia 
e Porto Maurizio e confluiti 
sul comune per incontrarsi 
col sindaco. 

Le richieste dei comitati di 
quartiere sono: immediata 
convocazione del Consiglio co
munale per discutere il pro
blema dell'acqua ( i l consiglio 
del capoluogo non si è ancora 
riunito dalle elezioni del 7 
giugno); urgenti provvedi
menti per alleviare almeno in 
parte i disagi della popola
zione (più autobotti, una na
ve cisterna, maggior control
lo sanitario sulla potabilità 
dell 'acqua); impegno a inter
venire presso la Regione e 
il governo perchè si addiven
ga alla soluzione globale del 
problema attraverso il finan
ziamento delle opere di deri
vazione delle acque del Ta-
naro. 

Le assenze del sindaco, che, 
pure preavvertito della mani
festazione, ha preferito non 
affrontare i cit tadini, e del 
vicesindaco esasperavano la 
popolazione, che. dapprima oc
cupava il Palazzo Comunale. 
e successivamente la sede 
stradale. 

I consiglieri regionali, pro
vinciali e comunali comunisti 
intervenivano immediatamen
te presso gli assessori pre
senti e il prefetto perchè si 
convocasse all'istante la giun
ta. anche in assenza del sin
daco. e si prendessero alme
no i provvedimenti più ur
genti. Questo intervento otte
neva l'effetto di riunire la 
Giunta alla presenza dei con
siglieri del nostro partilo e 
dei membri dei comitati di 
quartiere, per deliberare sui 
provvedimenti richiesti dalla 
popolazione e sulla rapida 
convocazione de! Consiglio 
comunale. 

La lolla ha atteso, fuori 
del C'oinune. le deliberazio
ni degli assessori por deci
dere i modi di pi esecuzione 
della protesi.ì popolare contro 
l'aiiimiinsli'.'1/.ione di centro
sinistra. che, anche in questa 
occasione, cosi come dopo 
la gì ave crisi idrica ciie 
già colpi | j citta nel 1ÌKÌ7, 
ha mostrato tutta la propria 
incapacità operativa e la pro
pria insensibilità alle esigen
ze popolari. 

Ogni cittadino italiano assi
stito dagli entt mutualistici 
acquista (e probabilmente 
consuma) 10.16-1 lire di medi
cinali all'anno. I l Inghilter
ra l'assistito aoqusta farmaci 
per sole 5.1110 li o, In Ger
mania Occ., per (..520 lire, In 
Belgio per 7.330, Questo non 
vuol cerio dire .'he in Ita
lia l'assistenza s mitaria sia 
pivi efficiente eie in quei 
Paesi. 

Qui da noi le soese per lo 
prestazioni medico - generiche 
delle mutue, e quelle per lo 
acquisto di medicinali oltre
passano 11 50 per cento dell'In
tera spesa sanitaria, con 11 
30 per cento elica di sole 
spese per farmaci, di contro 
all'I! per cento dei totale che 
Il «National Health Service» 
inglese versa in medicine al 
suoi assistiti, riservando II 
grosso del finanziamento allo 
terapie più impegnative. 

Se si esamina poi la cura 
dinamica dello sviluppo della 
spesa per l'assistenza sanita
ria, si evidenzia una progres
siva divaricazione fra 11 ver
tiginoso aumento delle spese 
per medicinali e prestazioni 
primarie (quelle del medici 
generici che « ricettano » chi
li di farmaci al pazienti, op
pure si limitano a smistarli 
ai centri diagnostici e tera
peutici specializzati) e la sta
gnazione delle spese per lo 
cure ospedaliere e speciali
stiche. 

A nessuno si nega l'antibio
tico spaccafegato, anche se 
mancano 1 laboratori d'ana
lisi e le sale operatorie. La 
corsa all'acquisto della « spe
cialità » (nel 'fiO l'industria 
farmaceutica ha prodotto 
11.101 specialità diverse, di
stribuite in ben 21.4114 con
fezioni) si fa frenetica. So
ciologi e studiosi dell'anali
si psicosociale si affannano a 
spiegare, col megafono del
la stampa d'informazione, che 
la « mania » delle medicine è 
11 surrogato totemistico della 
progressiva caduta dei valori 
tradizionali della società agra
ria nel vortice del consumismo 
dell'era industriale. Alcuni, 
più sofisticati di altri, hanno 
perfino immaginato che si 
tratti, In realtà, di una sorta 
di « fruizione-ingorda » del
l'uomo contemporaneo, coro-
pensatoria delle frustrazioni 
derivanti dalle crisi d'abban
dono per la decadenza del
l'istituto familiare e per il 
sempre più diffuso senso di 
insicurezza che angoscia le 
civiltà opulente. 

Non escludiamo che In que
ste diagnosi vi sia del vero, 
né che il fenomeno debba es
sere preso rozzamente in esa
me solo attraverso la lente 
deformante dei rapporti di 
forza fra gruppi sociali, o 
peggio ancora mediante una 
semplificante ripartizione ma
nichea tri sfruttatori e sfrut
tati. 

Eppure, a costo di appari-
re mortificanti, noi slamo an
cora convinti (e certi dati 
attualissimi sull'andamento 
del settore farmaceutico, sem
brano darci ragione) che 11 
problema va rovesciato, e che 
il consumo abnorme e ritua
le delle medicine non è altro 
che la proiezione di una po
litica di aggressione del con
sumatore messa In opera dal
l'Industria dei farmaci, con 
l'appoggio combinato dei far
macisti proprietari, di alcuni 
medici delle mutue, degli 
entt mutualistici medesimi, 
del governo in particolare. 

« Anche il medicinale è sog
getto alle leggi economiche » 
titolava mesi fa un giornale 
confindustriale, commentando 
la relazione del presidente 
dell'Assofarma (che raccoglie 
le maggiori aziende del set
tore) all'assemblea del bene
meriti soci. Nessuno lo nega. 
Anzi, proprio da questa vo
lonterosa obbedienza alle leg
gi economiche del sistema ca
pitalistico vogliamo partire 
per verificare quanto sia Ir
razionale lasciare nelle mani 
dell'industria chimico • farma
ceutica la responsabilità di 
un settore che, per essere un 
servizio sociale essenziale, 
non può essere affidato ai 
criteri privatistici del pro
fitto e della produzione, co
me se si trattasse di fabbri
care scarpe o reggisenl. 

La polverizzazione delle 
aziende (ce ne sono ancora 
624) e le capacità di coe
sistenza di centinaia di pic
coli laboratori che produco
no piccole specialità dolca-
mare.sche, accanto al colossi 
dominati In genere dal capi
tale straniero, dimostra che 
laddove sopravvivono le 
aziende « marginali » c'è In
vece un grosso «margine» 
di extra proiitto per le im-
pre,e maggiori. 

In pochi anni, con l'Indi-
spe isabile aiuto della scrlt-
tur.izione a getto continuo di 

Nuovo direttore 

generale alla 

Finmeccanica 
I, ing. Ottorino Reltrami, am

ministratore delegato della Co-
nor.il Kiwi ne Ilal-a. ha Lisciato 
tale incarico per .issinoci i? quel 
lo di dinMloro conerà In della 
FimtH'cramr.i lo fin.in/tfinn 1H1 
\WY il solforo IlKVi'.HlU'O olio 
onnipi'ondo l'-Uf.i Romon o olio 
do\ robbe assumei o nuovi un 
po^ni nel settore ololtromooca 
meo. Il posto di direttore Me
nerà io alla Kinmoceamoa ora 
rimasto vacante con la nomina 
dell'in^. Gian Annoio Giawi/.-
7.i ii presidente dell'ASCKN dì 
Genova. 

ricotte pingui fé pericoloso 
per la salute), senza fornire 
le opportune controindicazio
ni per farmaci che hanno re
sidui tossici, senza attenzio
ne alcuna allo stato di salu
te dell'assistito, il « grande 
cliente » dell'industria farma
ceutica, cioè la mutua, si e 
coperto di debiti, fagocita ri
sorse finanziarie dello Stato 
che vengono così follo agli 
ospedali e allo terapie spe
cialistiche, divora i contribu
ti dei lavoi atori trattenuti 
sul salario, 

Oggi 11 governo Colombo 
giustifica l'imposizione di 
nuove tasse per snidare 1 de
biti degli enti mutualistici, 
dimenticando che già nel '67 
un precedente governo aveva 
fornito, allo stosso scopo, ol
tre 400 miliardi per evitare 
il fallimento di quegli orga
nismi, che sono stati una 
stilla d'acqua nel deserto ne
gativo degli oltre mille mi
liardi di deficit. (Iran parte 
di questi denari sono finiti 
nell'acquisto di medicinali 
che, con i prezzi che il CIP 
certo non riesce a controlla
re, hanno consentito all'in-

I tassisti 

caro-
La Unione lassisti d'Ita 

ha CUTI) ha calcolato che 
l'aumento delle tasse sulla 
benzina comporta un aggra 
vio medio di 100 mila lire 
annue per ogni taxi. La UTI 
chiede un aumento della in 
tegrazione che i tassisti ri 
cevono sulla benzina consu 
mata: essa è attualmente di 
77,3 lire per ogni litro di 
benzina ma con un massimo 
di 9 litri al giorno, contro i 
15 litri di consumo effettivo 
medio dei taxi. Si chiedo 
pertanto che l'integrazione 
venga estesa a 15 litri al 
giorno anche se questo, si 
precisa. non a rimi Ila l'ef f et 
to dell'aumento di costo do 
vuto sia alla benzina che ai 
rincari dei pneumatici e del 
le vetture 1*1 UTI non preti 
de posiziono sulla politica 
generale del governo in fat 
to di trasporti, e in partirò 
lare per i prodotti petroli 
feri E' mancata ancora una 
volta, infatti, una scelta prò 
ferenziate per il me/zf* di 
trasporto pubblico mentre le 
socie! à petrolifere ri ma nero 
no libere di sprecare centi 
naia di miliardi nella proli 
fernzione degli impianti di 
distribuzione 

dusl ria farmaceutica di con
tinuare a prosperare allegra
mente. 

Si penserebbe, a questo 
punto, che almeno le grandi 
case produttrici, abbiano pro
grammato privatamente uno 
sviluppo della ricerca scien
tifica In questo settore che 
dovrebbe essere all'avanguar
dia. Niente di tutto questo. 
Anzi il saldo negativo dolla 
bilancia commerciale dei far
maci, dal '63 in poi, è costan
temente in passivo. Esportia
mo prodotti farmaceutici «po
veri » a prezzi internazionali 
nei paesi che sono ancora più 
indietro di noi, ma quelle 
specialità che contano dal 
punto di vista scientifico, le 
importiamo dagli .Stati Uniti, 
dalla Germania Occ, dalla 
Svizzera. 

Fa quindi amaramente sor
ridere la pomposa afferma
zione con cui il presidente 
dell'Assofarma Venturi recen
temente solennizzava l'alta 
percentuale di laureati e di
plomati che lavorano nell'in
dustria farmaceutica (oltre il 
•10 per cento degli addetti 
rientrano nella categoria im
piegati). Dimenticava il Ven
turi di dire quanti di questi 
diplomati e laureati si dedi
cano realmente alla ricerca, 
e quanti invece, più mode
stamente, siano i piazzisti del 
prodotto presso ì medici. Ogni 
sanitario infatti conosce al
meno dieci o venti giovani, 
e meno giovani, laureati in 
legge, farmacia, scienze po
litiche financo, che con la 
borsa sotto il braccio vanno 
imbonendo le vane speciali
tà confezionato con brillanti 
colori negli studi medici, ne
gli ospedali, sol Inutilizzando 
il pioprio titolo di studio. 
«Tutti hot legai e nessun fle-
ming », sembra essere il mot
to inciso sulle armi dell'in
dustria farmaceutica italiana. 

E non sorprende se si pen
sa che (sono cifre di una 
seria Indagine effettuata re
centemente dalla SORIS) fra 
le prime 10 aziende del set
tore, ben sette sono stranie
re. E che fra le prime 50, la 
quota del fatturato controlla
to dal capitale straniero è 
del 31 per cento. Questo spie
ga definitivamente perche" le 
aziende maggiori (le piccole 
non potrebbero garantire non 
dico la ricerca, ma neppure 
la sterilità degli ambienti, nei 
loro casalinghi laboratori) non 
si preoccupano di svolgere in 
Italia la ricerca. In molti casi 
si importa dall'estero il pro
dotto finito. La casa italiana 
si limita ad impacchettarlo e 
a tradurre il testo dall'ingle 
se, dal tedesco o dal fran 
cese 

Un'industria cosi, per la 
funzione primaria che svolge 
nella società, per le sue ca
ratteristiche produttive, per 
il freno che rappresenta nel 
confronti di una vera rifor
ma sanitaria, dovrebbe esse
re quindi nazionalizzata. 

Carlo M. Santoro 

Nuove difficoltà per il cenlro sinistra 

G I U N T E : " R O T T U R A 
A COSENZA 

FRA PS! E DC 
Amministrazione di sinistra al Comune di Seni
gallia - Centro sinistra con il voto del PLI 

alla Provincia di Ascoli Piceno 

Por lo elezioni dello ginn-
le cnnuiiuili e provinciali non 
sembrano aUenimr.si le di f f i 
coltà nei rapporti f ra i par
t i l i di rentro sinistra. Dopo 
i vari casi di cui abbiamo 
parlalo nei giorni scorsi, è 
oggi da rilevare l'improvvisa 
rottura fra DC e PSU da una 
parte ed il PSI dall 'altra al 
Consiglio provinciale di Co
senza, rottura intervenuta nel 
momento in cui i contrasti 
fra questi partit i erano sem
brati attenuarsi, dopo la co
stituzione di una maggioran
za organica di cenlro sini
stra al Comune della citlà 
e dopo il parziale cedimento 
dei socialisti a San Giovan
ni in Fiore. 

Martedì sera infatt i , nella 
riunione del consiglio provin
ciale — convocalo per eleg
gere il presidente, il socia
lista De Minino, e la giun
ta — i rappresentanti della 
DC e quello del PSU hanno 
chiesto un aggiornamenlo di 
venti giorni della seduta; ma 
la richiesta è stata respinta 
con i voti di tutt i i gruppi; 
cosi, i de ed i socialdemo
cratici hanno abbandonato la 
aula, facendo mancare il nu
mero legalo. I due part i l i 
hanno giustificato il loro ostru
zionismo sostenendo che gli 
accordi programmatici avreb
bero dovuto essere ancora 
perfezionati. 

Più che di una ricerca di 
« perfezione ». in realtà, si 
tratta di un ulteriore ricatto 
nei confronti del PSI. affin
chè dia vita a maggioranze 
di centro sinistra dove sono 
numericamente possibili, cioè 
a S. Giovanni in Fiore, a San 
Lucido, a Mormanno, a Ce-
t ram, a Luzzi ed a S. Marco 
Argentano, e rovesci l 'al
leanza di Montalto Uffugo, 
un grosso centro di ventimila 
abitanti, amministralo da ot
to anni dalle sinistre unite. 

Sempre in Calabria, nel 
grosso centro montano di De
collatura, in provincia di Ca
tanzaro, la DC, che ammini
strava i l Comune da venti
cinque anni, è stala costretta 
all'opposizione dopo la costi
tuzione di una giunta compo
sta da PCI, PSI e PRI. 

Una giunta monocolore de 
è slata invece eletta a Tre
viso. con l'appoggio esterno 
dei socialisti e dei repubbli
cani. mentre il PSU ha vo 
tato contro. I l tentativo di 
costituire un cenlro sinistra 
organico è fall ito anche al 
Comune di Sondrio, dove il 
PSI ha ri f iutalo di entrare 
in una giunta clic è stata co
stituita con una soluzione a 
tre: DC. PSU e PRT. netta-
niente orientala a destra. 

I l centro sinistra è cadulo 
a Senigallia, in provincia di 

Ancona, dopo che aveva am
ministrato la citlà per cinque 
anni; le sinistre unite infatt i 
- il PCI, il PSI, il PSIUP e 
gli indipendenti — hanno da
to vita ad una giunta muni
cipale con a capo un sindaco 
socialista, il compagno Or-
ciani. Nonostante il tentativo 
della DC e del PSU, duralo 
ottanta giorni, di far cedere 
il PSI, la nuova amministra
zione — come ha detto il 
sindaco eletto — sarà aperta 
ai contributi ed ai programmi 
delle forze democratiche rap
presentale in Consiglio, lauto 
che il rappresentante repub
blicano ha annunciato un'op
posizione « ferrea », ma co
struttiva, Prima dell'elezione 
della giùnta — composta da 
tre comunisti, due socialisti, 
due del PSIUP ed un indipen
dente — è stalo coinmemo 
rato il compagno Zavatl i , che 
per quindici anni era stalo 
sindaco della città, 

Altro sintomo delle lacera
zioni del centro sinistra è 
quello delineato dall'elezione 
del presidente e del vice-pre
sidente dell ' amministrazione 
provinciale di Ascoli Piceno: 
sia il presidente de, che il 
vice-presidente socialdemocra
tico hanno ricevuto i voti dei 
quattro partit i di centro si
nistra e quello del consigliere 
del PL I . sulla base di una 
dichiarata apertura a destra. 
tanto che pare che l'adesio 
ne liberale sia slata concor 
data Di fronte a questa si 
tuazione, il PSI esaminerà nei 
prossimi giorni le condizioni 
verificatesi in seguito ad un 
tale allargamento della eoa 
lizione. 

Infine ieri sera il Consiglio 
regionale abruzzese ha elet
to a presidente della giunta 
il de Crescenzi, a capo di 
una coalizione di centro si
nistra. 

A Canneto sull'Oglio, un 
grosso centro operaio della 
provincia di Mantova, PCI, 
PSI e PSIUP hanno deciso 
di amministrare il Comune; 
la nuova giunta unitaria di 
sinistra sostituirà quella di 
centro sinistra, durata cin 
que anni ed ancora numeri 
camenle possibile. 

Dopo Ire anni di alterne vi 
cenile, l'amministrazione co 
ninnale di Scicli (grosso con 
tro agricolo e commerciale 
del ragusano) è tornala alle 
forze popolari; sulla base di 
un accordo programmatico. 
PCI, PS] e PSIUP hanno da 
lo infatt i vita ieri sera ad 
una giunta unitaria di cui è 
sindaco il compagno sociali. 
sta Giovanni Riandino; tre 
assessori sono comunisti, due 
socialisti, uno del PSIUP. 

Tre operai sono morti in provincia di Brescia, nel cantiere di una centrale elettrica 
Le altre vittime si sono avute in incidenti sul lavoro a Latina, a Verona e a Enna 

Decisa la scarcerazione 
dell'operaio arrestato 

dopo una manifestazione 
• CAGLIARI, 2. 
• (g.p.) - L'operaio Francesco 0-asula e stato scarcerato sta-
' mane su ordine del Tribunale di Cagliari. Tratto in arresto 
a venerdi scorso dai carabinieri, dopo uno sciopero ed una niani-
• tentazione delle maeslranzc della SnrasCliunica. il Un'oratore 
B è comparso stanuiie davanti ai giudici por rispondere di mi-
• nacce a pubblico ufficiale, rifiuto di fornirò le proprie gene 
U raliliì, iwrto abusivo di arma da pillila e taglio. 
a II Tribunale ha di fallo smontato la provocazione poliziesca 
• ritenendo UDII potersi p'-ocedore per direttissima ni quanto l'ar 
• roste non era stato elTellti.ìlo ni flisU'nn/.i ili ro.ito Nel deci 
B .li'i'c Li liberazione ininioJi.H.i ilol Casula. i giudici hanno 
* rimosso ^h atti del professo ai Pubblico ministero affermai! lo 
a che l'isti'ultoria deve seguire il suo regolare corso per vio 
a oro ia ria 
• 1.'arresto ed il conseguente rilascio di Francesco Casu'a 
a rappresentano un ennesimo e sintomatico episodio del normale 
]| alte'-lgiameiito che la polizia assumo noi confronti dei lavo 
a raion ouando si battono per rivendicare i propri diritti, contro 
a i padroni che non rispettano neppure i contratti o lo lot^i sul'e 
• libertà sindacali o democratiche F,' nolo che l'operaio inori-
• nim.ato è stato dichiaralo in arrosto non nel corso della man:-
a" festa/ione, ma in un momento successivo, quando con altri 
a compaitm si trovava in un bar di S.irrok. Tradotto in c.iserm.l. 
• perquisito come un ladruncolo. Casula è stato ialino accusato 
" di porto abusivo di arma bianca Portava un coltello m tasca 
• Non per motivi offensivi m i semplicemente por ragioni di 
a lavoro. L'arresto è, dunque, ila ritenersi arhilrano a tutti ith 
a olYelt;. Non s. può fare, infatti, li procosso alle intensioni K 
B nuli si può accusare un l.unr.ttoro di ivor propositi IUII I .KVM-' 
« quando e nolo a tutti (ed l carabinieri ai rohb-n'o dovuto sa 
• p-'i'!ol olio la < pericolosa > ann.i bianca il Casula la usa nor 
a n limolile m fabbrica por spalmare il ci'i-.inio sin lubi 
a Fr.un'Osco Casula e a a in libertà e può loniii'o al suo 
a P"sio di lavoro ma il pnvodinioiilo n,MI ilo love osseo ancor,! 
• iwi l lo (i l i olerai, pur lult.ivia han io .iccolto con soddisfi 
• / no. e con 'ipoluti a;ip!uisi. doirro o fuori il pi la/Ai di n.u 
a . ' z a . questa limila docsiono do ,a in.i'iisli'.itur.i c.iith inl.in.l 
a e io ha assos' ito un seno colpo alla mont.ilur.i poliziesca. 
a Alla Sara • Cliinllca e nello altro f ibbrnhe dolla /ora indù-
• siri.ile di Ca diari, uit.in'o. gli scioperi continuano. La situa-
• / UH: iKU'tllai > tesissima ed ò dovili.i sopr.ittiilto alla gravila 
a d'-Ka oniidi/.n no oiieraiu. Nello msonibìoe i lavoratori vanno 
a r i.idoudo la forni,! volontà di nspon loro allo prov-vu/ioill, e 
a d trovare la via più eflic.ice per b.U'ere il padronato. 

Ancora tragedie del lavoro: 
tre morti in Valcamonica (in 
provincia di Brescia), uno a 
Latina, uno a Verona e un 
altro a Enna. 

Il grave incidente in Valca
monica è accaduto martedì 
notte mentre erano in corso 
lavori per l'installazione di 
una teleferica per il trasporto 
di materiali in un cantiere 
per la costruzione di una cen
trale idroelettrica. Una corda 
di acciaio si è staccata e, di 
conseguenza, un carrello sul 
quale si trovavano due lavo
ratori è precipitalo in un bur
rone. Uno dei due operai, 
Matthias Viesser, che era sal
talo dal carrello durante la 
folle eorsa dell'attrezzo nel 
lentalivo di salvarsi è anda
to a sbattere contro una roc
cia. Il suo compagno. Carlo 
Wcnin è stato invece trovalo 
cadavere nel burrone I,a ter
za vittima. Friberfo Schivici!-
bacher è morto perché colpi
to dalla corda metallica. 

Sul grave incidente è stata 
aporia una inchiesta. 

Anche l'altro inciderne, quel
lo di Ui l ina. che. come abbia
mo detlo. ò costato la vila a 
un operaio lasciami i ferito 
gravemente un altro, si è ve
rificato mentre erano in corso 
dei lavori per la costruzione 
di una centrale elettrica. 

l'Ira da poco iniziato il la
voro di rivestimento di un fos
so sul quale debbono essere 
deposdafe le fognature, quali 
do una improvvisa frana si è 
staceli.! dalla parole sopivi-
londo i due operai tbio quan 
IVÌ è slato disseppellito ora 
ancora vivo, mentre l'altro. 
Tommaso Merc'a di ;ìtì anni, 
quando è stato raggiunto dai 
compagni di lavoro era ormai 
privo di vita. 

I dirigenti della Camera con

federale del Lavoro di Latina. 
recatisi immediatamente sul 
luogo dell'incidente, hanno co 
statato che nelle condizioni 
nelle quali stavano lavorando 
gli operai un incidente come 
quello accaduto era del tutto 
prevedibile ed evitabile. In
fatt i , lo scavo, giunto alla 
profondità di circa chinile 
metri e largo 1.20 su un ter
reno friabile e scistoso, era 
privo di ogni armatura di so
stegno alle pareli. 

La Fillea provinciale ha e-
messo un comunicato nel qua
le viene ancora una volta de
nunciata la grave condizione 
in cui lavorano gli operai edi
li ed il brutale sfruttamento 
al quale vengono assoggettati 
dalle imprese le quali conti
nuano ad ignorare le piti eie-
menlari norme nuli infortuni-
st ielle. 

]•'.'. quello di ieri, il terzo in
fortunio mortole elle si veri
fica in provincia dì Latina ne
gli ultimi velil i mesi 

I l terzo incìdente mortale è 
avvenuto in una cava di inal
ino sui molil i Lessili!, in pro
vincia di Verona, por la ca
duta di nlcunì blocchi di pie-
Ira che hanno investito un 
gruppo di operai. Uno è inor
i l i , un sciondn è rimasto gra
vemente l'orno, 

A Finta, un operaio dì 30 
anni, Antonino Balsamo, è 
precipitato da un'impalcatura 
a causa dolla cadulo di un 
masso ohe gli ha fatto per
dere rei| in!i l irìo. Ricoveralo 
all'nspedale, Allumili i lìalsu 
ino è morii) poco dopo. 

lnllne, a Bologna, ( l iorgio 
Mozzini di 56 anni, operaio al 
oolorilìeìo s Snyor Lack *, è 
rimasto gravemente ustionato 
da un incendio scoppiato al
l' improvviso nel raparlo. 
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